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La seduta comincia alle 16. 

Audizione dei rappresentanti della Confe­
derazione generale italiana dell'arti­
gianato. 

PRESIDENTE. In iz iamo ques ta seduta 
con l 'audizione dei r appresen tan t i della 
Confederazione generale i ta l iana del l 'ar t i ­
g ianato , dot tor Mario Manini e dot toressa 
Rita Casula, che r ingrazio in ant ic ipo per 
le indicazioni , i sugger iment i e le propo­
ste che vor ranno formulare su un t ema al 
quale la Commissione è a m p i a m e n t e inte­
ressata . 

MARIO MANINI, Rappresentante della 
Confederazione generale italiana dell'artigia­
nato. Desidero innanz i tu t to rivolgere un 
doveroso r ingraz iamento al pres idente per 
quest 'audiz ione: noi s i amo sempre pront i 
a col laborare con le forze poli t iche. Pro­
pr io in vista della convocazione, a b b i a m o 
predisposto una memor i a scr i t ta , che de­
pos i t iamo, la quale contiene un giudizio 
positivo sulla legge nel suo complesso e 
taluni rilievi che in t end iamo sot toporre 
a l l 'a t tenzione della Commiss ione. 

Circa un mese e mezzo fa, a b b i a m o 
avviato un ' indag ine conoscit iva sulla 
legge n. 863, e anche se i dat i di cui 
disponiamo sono ancora disaggregati , dun­
que forse non fruibili, il giudizio della 
Confart igianato sulla legge, nel suo com­
plesso, è g lobalmente posit ivo per gli ele­
ment i di flessibilità che essa in t roduce 
nel merca to del lavoro, da noi - m a non 
sol tanto da noi - sempre auspica t i . Ri­
cordo che mol te forze sociali si sono rese 
conto dell 'esigenza di ques ta flessibilità. 
Del resto, d isc ip l inando il con t ra t to di 
formazione-lavoro ed il part tinte, la legge 

ha consent i to di avviare • r appor t i che, 
forse, non avrebbero po tu to essere a t t ivat i 
se fossimo anda t i alla r icerca del full-
time. Inoltre, noi r i t en iamo impor t an te 
sot tol ineare come ques to con t ra t to rap­
present i per i giovani, sopra t tu t to per 
coloro che sono alla r icerca della p r i m a 
occupazione, una possibi l i tà di incontro 
con il m o n d o del lavoro che implica non 
solo la pres taz ione d 'opera , m a anche un 
aspe t to formativo che, per il set tore del­
l ' a r t ig ianato , è e s t r emamen te impor t an te . 

I rilievi che la Confederazione intende 
sollevare nei confronti della legge sono 
elencati nel documen to che vi a b b i a m o 
consegnato . Dobb iamo r icordare che 
mol ta confusione è s ta ta ingenerata dalla 
circolare in te rpre ta t iva del Ministero del 
lavoro che stabil isce, ad esempio, l 'obbli­
gator ie tà del l 'approvazione dei proget t i , 
da pa r t e della commiss ione regionale per 
l ' impiego, anche per q u a n t o r iguarda i 
soggetti che non dispongono di finanzia­
men to pubbl ico . A nos t ro avviso, tale in­
terpre tazione non è giustificata e nello 
stesso t e m p o rappresen ta una forzatura, 
in q u a n t o non si può ipot izzare la ge­
stione, p iù o meno buona , che l 'azienda 
farà poi del soggetto stesso. 

Un a l t ro rilievo che in t end iamo formu­
lare è il seguente: il c o m m a 8 del l 'ar t i ­
colo 3 ' p r evede che la commiss ione regio­
nale per l ' impiego può effettuare dei con­
trolli t r ami t e l ' i spet torato del lavoro, 
t an t ' è vero che il c o m m a 9 stabil isce che, 
in caso di inosservanza da pa r t e del da­
tore di lavoro degli obblighi der ivant i dal 
con t ra t to di formazione-lavoro, si consi­
dera il con t ra t to stesso, ab initio, come 
un con t ra t to a t empo inde te rmina to . 
Un 'a l t ra osservazione che poss iamo for­
mu la re r igua rda i tempi p iu t tos to lunghi 
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per la p ronunc ia della commiss ione regio­
nale per l ' impiego: sono previst i , infatti , 
30, 40 giorni e a tale per iodo va aggiunto 
quello necessario per la predisposizione 
del proget to . Secondo il nost ro pun to di 
vista, questo arco di t empo pot rebbe es­
sere r idot to , in modo da non l imi tare la 
potenzial i tà occupazionale della legge-. 

A nost ro avviso, il con t ra t to di forma­
zione-lavoro po t rebbe essere esteso alle 
associazioni s indacal i , la qual cosa non 
è prevista dalle a t tual i disposizioni legi­
slative; 

PRESIDENTE. La informo che ad un 
a l t ro proget to , in discussione al Senato , è 
s ta to p resen ta to un apposi to emenda­
mento . 

MARIO MANINI, Rappresentante della 
Confederazione generale italiana dell'artigia­
nato. Per par t icolar i professionalità di 
a l to contenuto può essere previsto un rin­
novo del con t ra t to di formazione-lavoro, 
magar i per tempi più brevi dei 24 mesi . 

Desidero poi far r i levare che in seno 
alla commiss ione regionale per l ' impiego 
pot rebbe venir meno la r appresen tanza 
per ciò che concerne il set tore del l 'ar t i ­
g ianato . 

Sono in possesso di alcuni dat i di 
grande interesse per ques ta Commissione. 
Si t r a t t a di cifre che ci sono s ta te fornite 
in man ie ra disaggregata , m a che r ielabo­
re remo e invieremo successivamente al 
pres idente della Commissione. 

Per dare u n a valutazione del l 'operato 
della Confart igianato, p renderò in consi­
derazione i cont ra t t i di formazione-lavoro 
s t ipulat i dal la nos t ra Confederazione. A 
Pesaro sono stati conclusi 50 cont ra t t i di 
formazione-lavoro, 100 part Urne. A Ge­
nova, dal l ' inizio alla fine del 1984, è s ta to 
raggiunto il n u m e r o di 2.393 cont ra t t i 
part Urne e, dal 2 febbraio 1985 ad oggi, 
5.651. Nella regione Liguria si sono avute 
618 variazioni , vale a dire t rasformazioni 
da t empo pieno a part Urne. E ques to è 
ce r t amente u n da to in teressante . A Sa­
vona si sono st ipulat i 16 cont ra t t i di for­
mazione-lavoro e 9 part Urne. Altro da to 

degno di nota è, a proposi to di quest 'ul­
t imo, il fatto che gli interessati siano 
sette uomini e due donne. 

PRESIDENTE. È in possesso della di­
visione per sesso anche nelle precedenti 
tabelle che ci ha fornito ? 

MARIO MANINI, Rappresentante della 
Confederazione generale italiana dell' artigia­
nato. A La Spezia sono stati por ta t i a 
t e rmine 10 contra t t i part Urne, e gli inte­
ressati sono esclusivamente donne. 

L'associazione di Trento ci ha fornito i 
seguenti altri da t i : 1.112 contra t t i di for­
mazione-lavoro. In questo caso si ha ad­
d i r i t tu ra un 'anal is i specifica: a l imentar i 
26; pelli 6; tessili 65; legno 115; car ta 27; 
ot t ica 4; s t rument i musicali 1; ferri in 
leghe 26; set tore meccanico 235; orefice­
ria 2; ceramica 6; settore es t ra t t ivo 38; 
chimico plast ico e g o m m a 11; edilizia 
247; impiant is t ica 131; t raspor t i 55; este­
tica della persona 68; servizi vari 49. 

Nello stesso t empo si r i levano 40 con­
t ra t t i part Urne, nessun con t ra t to di soli­
dar ie tà . 

Per quan to r iguarda la Toscana, for­
nirò alcuni dati p rendendo in considera­
zione p r i m a il con t ra t to di formazione-
lavoro e poi quello part Urne: Pra to 33 e 
26; Pistoia 15 e 56; Car ra ra 1 e 3; Gros­
seto 14 e ,6; Lucca 60 e 25; Livorno 5 e 
10; Siena 2 e 10; Firenze 20 e 50; Arezzo 
550 e 780. 

Infine desidero accennare ad un telex 
inviatoci dal Piemonte , dal quale emerge 
che i cont ra t t i part Urne e di solidarietà 
in teressano compless ivamente 39.118 sog­
get t i , ed i proget t i approvat i sono ben 
11.406, con la creazione di 35.171 posti di 
lavoro. 

Come si evince, si t r a t t a di dati disag­
gregati , vari ed interessant i , dal momen to 
che forniscono un q u a d r o dell 'agibil i tà e 
della possibil i tà di perfezionamento della 
n o r m a in mate r ia . Fornirò, come già det­
to, un ' accura t a documentaz ione integra­
tiva, comprenden te anche i dat i complet i , 
cui ho solo fatto un breve accenno. 
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PASQUALE LOPS. Anche nel corso di 
precedenti audizioni ho po tu to notare che 
per quan to r iguarda i cont ra t t i di solida­
rietà, i cont ra t t i di formazione ed il part 
time, i dati relativi al Mezzogiorno sono 
mol to carent i . 

Infatti , anche da q u a n t o lei ci ha rife­
r i to re la t ivamente alla Liguria, alla To­
scana, al Veneto ed al Trent ino, emèrge 
che sono s ta te collocate mol te un i t à lavo­
rat ive, assorbi te dai cont ra t t i di solida­
rietà. Vorrei, quindi , avere degli ul teriori 
chiar iment i circa l 'applicazione della 
legge nel Mezzogiorno. 

MARTE FERRARI. Se ho ben capi to , la 
normat iva ha avuto un 'appl icaz ione posi­
tiva per quel che r igua rda il pari time. 
Minore appl icazione h a n n o avuto , invece, 
i contra t t i di formazione. In generale ci si 
l amenta , nelle aziende ar t ig iane , che sia a 
carico del t i tolare buona pa r t e del l 'onere 
der ivante dal la formazione. 

Si dice che nelle piccole aziende non 
solo gli apprendis t i , m a anche la forma­
zione in genere grava sugli a r t ig iani . Que­
sta legge pe rmet t e , con scarichi contr ibu­
tivi, di poter formare della manodope ra 
che non pesa economicamente come 
quella o rd inar ia . Vorrei sapere come mai 
sia così scarso l 'util izzo di ques ta pa r t e 
della legge, r i gua rdan te i cont ra t t i di for­
mazione, nelle a t t iv i tà a r t ig iane . 

ALFONSO GIANNI. Vorrei sapere , in 
p r imo luogo (poiché la legge n. 863, di 
cui s t i amo discutendo, lascia ina l te ra ta , 
a lmeno teor icamente , la no rma t iva preesi­
stente sul r appor to di lavoro di apprendi ­
stato, e poiché — credo - le imprese ar t i ­
giane sono mol to sensibili al discorso sul­
l 'apprendis ta to) , se si sia verificata una 
preferenza, da pa r t e dei dator i di lavoro, 
verso il con t ra t to di formazione-lavoro ri­
spet to a l l ' apprendis ta to . Gradirei cono­
scere la s i tuazione in Piemonte , m a non 
so se lei sia già a conoscenza di tali da t i . 

In secondo luogo, le d o m a n d o qua le 
sia il giudizio e qual i , even tua lmente , le 
considerazioni quan t i t a t ive r i spet to al l 'at­
tività effettivamente formativa. Dico sù­
bi to, t an to per svelare il re t roscena della 

d o m a n d a , che la mia pa r t e poli t ica so­
spet ta che, a l l ' in terno del con t ra t to di 
formazione-lavoro, venga privi legiato 
t roppo il lavoro a d ispet to della forma­
zione. Questa è la nos t ra preoccupazione 
e il quesi to tende ad o t tenere conferma o 
sment i t a a questi p rob lemi . 

NOVELLO PALLANTI. P re l iminarmente 
volevo r ingraziarvi , come ha già fatto il 
pres idente , per aver fornito alla Commis­
sione una s is temazione delle vostre osser­
vazioni , scorrevole e ch iara . 

I dati che ci avete fornito sono carent i 
per la pa r t e che r iguarda il Mezzogiorno; 
vi è una quantif icazione numer ica di con­
t ra t t i di formazione-lavoro e di part time, 
m a n c a la disaggregazione per sesso. Però, 
così come siete riuscit i ad individuare 
questi numer i , r i tenete di essere in grado 
- magar i successivamente - di dirci cosa 
è avvenuto nei confronti del t radizionale 
me todo di assunzione di manodope ra gio­
vanile in base alle a l t re leggi esistenti ? 
Si deve r i tenere che le assunzioni con 
cont ra t t i di formazione-lavoro abb iano so­
s t i tu i to le fisiologiche, lo dico t ra virgo­
lette, assunzioni di apprendis t i , oppure le 
due cose si s o m m a n o ? 

In secondo luogo, vi è una tendenza 
non solo al passaggio dal full time al part 
time, m a anche quella inversa, ovvia­
men te in misura più r ido t ta . Vorrei sa­
pere se e in quale misura ciò coinvolga 
magg io rmen te il personale maschi le o 
quel lo femminile . 

RITA CASULA, Rappresentante della 
Confederazione generale italiana delVartigia­
nato. Vorrei r i spondere , in p r i m o luogo, 
in merj to alle difficoltà di appl icazione 
dei con t ra t t i di formazione nel Mezzo­
giorno. In real tà , anche noi a b b i a m o 
avu to dei p roblemi a reper i re dei dat i 
dalle nost re associazioni nel Mezzogiorno. 
Ma questo accade sopra t tu t to per la diffi­
coltà delle aziende ar t ig iane di predi­
sporre proget t i di formazione-lavoro ca­
paci di superare il vaglio delle commis­
sioni regionali per l ' impiego. 

Ciò è difficile per a lcune associazioni 
del nord, e magg io rmente per quelle del 
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sud, p ropr io a causa di carenze s t rut tu­
rali delle nostre associazioni, che sono 
poco a t t rezza te a svolgere questo lavoro. 

Riguardo al fatto che il con t ra t to di 
formazione-lavoro trovi una minore appli­
cazione, r i spet to a l l ' apprendis ta to , nelle 
aziende ar t ig iane , vorrei r i levare che vi è 
uno sgravio degli oneri sociali, m a che la 
re t r ibuzione è quel la con t ra t tua le previ­
sta, invece, per l 'operaio qualificato. 
Quindi , da un pun to di vista re t r ibut ivo, 
le aziende soppor tan to un peso notevole, 
e questo , secondo noi, influisce negativa­
mente . 

Comunque , la legge è interessante per 
il set tore, perché pe rme t t e di assumere 
tut t i quei giovani al di sopra dei 20 anni 
che, invece, non avrebbero po tu to essere 
impiegat i attraverso cont ra t t i di appren­
dis ta to . 

PRESIDENTE. Allo s ta to della legisla­
zione è così. 

RITA CASULA, Rappresentante della 
Confederazione generale italiana dell'artigia­
nato. Si coprono, così, tu t te quelle fasce 
di età che non r i en t rano più nel l 'appren­
dis ta to . Inol tre , men t re il con t ra t to di ap­
prend is ta to viene s t ipula to spesso con 
persone che non hanno a lcuna professio­
nal i tà , il con t ra t to di formazione-lavoro 
r iguarda , di solito, persone con esperienza 
sul merca to di lavoro, che a t t raverso tali 
cont ra t t i possono migl iorare la p ropr ia 
professionali tà. 

Non si t r a t t a sol tanto di un m o m e n t o 
di incont ro con il m o n d o del lavoro e, 
comunque , non sosti tuisce asso lu tamente 
l ' apprendis ta to , che r imane lo s t rumen to 
privi legiato di formazione ne l l ' ambi to del­
l ' a r t ig ianato; direi , p iu t tos to , che si t r a t t a 
di esigenze diverse. 

Esistono delle difficoltà di proget ta­
zione per l 'azienda, e la circolare del Mi­
nistero, s t ravolgendo la legge, ci obbliga 
a passare per le commissioni regionali 
per l ' impiego anche q u a n d o non vi sono 
f inanziamenti pubbl ic i . Ciò ha frenato 
senz 'a l t ro l 'a t tuazione della legge e frena 
il potenziale occupazionale . Ho po tu to 
cons ta ta r lo di persona, perché mi sono 

recata mol te volte presso la commissione 
centra le : molt i proget t i sono scartat i pro­
prio perché la piccola azienda, il singolo 
ar t ig iano, sono in grado di proget tare . Di 
fronte a ques ta prassi , si verifica un diso­
r i en tamen to . 

MARIO MANINI, Rappresentante della 
Confederazione generale italiana dell'artigia­
nato. Vorrei aggiungere, in r isposta ad un 
quesi to sollevato da un onorevole depu­
ta to , a lcune considerazioni sul fatto se il 
con t ra t to di formazione-lavoro abbia so­
st i tui to quello di apprend is ta to . Nella pic­
cola imprendi tor ia , allo s ta to a t tua le , ciò 
non è pensabi le poiché (e ciò vale per gli 
ar t igiani in modo part icolare) quando si 
assume un apprendis ta , si fa un investi­
mento , cosa che non avviene con il con­
t r a t to di formazione-lavoro. Per una im­
presa delle dimensioni e della potenzia­
lità economica di un 'az ienda ar t ig iana, 
l ' apprendis ta non è a l t ro che il futuro, 
anche economico, del l 'azienda stessa. 
Quindi esiste una diversi tà t ra cont ra t to 
di formazione-lavoro e apprend is ta to , e 
non è pensabi le che ques t 'u l t imo possa 
essere sost i tui to dal p r imo . 

PRESIDENTE. Ringrazio, anche a 
nome della Commissione, i r appresen tan t i 
della Confart igianato per la loro presenza. 
R i m a n i a m o in a t tesa dei document i che 
ci faranno pervenire non appena r isul terà 
loro possibile. 

La seduta, sospesa alle 16,45, è ripresa 
alle 18,15. 

Audizione dei rappresentanti della Confe-
derazione delle libere associazioni arti­
giane italiane. 

PRESIDENTE. Ringrazio la Confedera­
zione delle libere associazioni ar t igiane 
i tal iane, r appresen ta ta dal dot tor Turco, 
per avere accet ta to il nos t ro invito. 

ANGELO TURCO, Rappresentante della 
Confederazione delle libere associazioni arti­
giane italiane. Desidero espr imere sinteti-
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camente le aspet ta t ive della categoria de­
gli ar t ig iani . Innanz i tu t to , in tendo far no­
tare che gli apprendis t i , t r ad iz iona lmente 
presenti nelle bot teghe ar t ig iane , h a n n o 
spesso un 'e tà adul ta , avendo supera to il 
l imite di vent ' anni s tabi l i to dal la legge 
n. 25 per poter eserci tare tale a t t iv i tà . 
Noi chiediamo, quindi , che ques ta previ­
sione sia modificata, in q u a n t o o rma i (e 
ciò è dovuto anche alla scolari tà di mas­
sa) il giovane in cerca di lavoro sovente 
ha già pres ta to il servizio mi l i ta re , anche 
se spesso non ha a lcuna qualificazione, 
alcun titolo per essere immesso in un 
ciclo produt t ivo . 

Desidero, inoltre, far no tare come l 'ap­
prendis ta impar i , presso l 'ar t igiano, a 
condurre un ' impresa , a far fronte a tu t t i 
gli adempimen t i previsti dal la legge (fra i 
quali , numeros iss imi quelli di ca ra t t e re 
fiscale e contr ibut ivo); in pra t ica , egli di­
venta un cogerente e quindi l 'ar t igiano, 
senza un grande impegno finanziario, rie­
sce a formare un a l t ro imprend i to re . 

Nella mia azienda, l ' apprendis ta non 
impara sol tanto a compiere a lcune opera­
zioni, m a riesce a seguire tu t to il ciclo 
produt t ivo . 

In sostanza, occorre semplificare le 
procedure a t t ua lmen te previste , anche 
sotto il profilo dei controll i da pa r t e del­
l ' Ispet torato del lavoro, per q u a n t o ri­
guarda il con t ra t to di formazione-lavoro. 

Esiste poi un aspe t to salar iale da 
prendere in considerazione, aspe t to che 
abb i amo già discusso insieme con la fede­
razione un i ta r ia . Occorre che il giovane 
percepisca un salar io d ' impresa , che po­
t rebbe equivalere alla re t r ibuzione che 
viene da ta a l l ' apprendis ta in base al l 'ac­
cordo t r iangolare sindacati-confederazione 
degli ar t igiani-Governo, s t ipula to il 22 di­
cembre 1983. 

NOVELLO PALLANTI. Il do t tor Turco, 
più che una valutazione sulla discipl ina 
della formazione-lavoro, ha espresso dei 
giudizi politici al r iguardo , che del resto 
ha tu t to il d i r i t to di formulare . Ma il 
nostro scopo è quello di venire a cono­
scenza delle difficoltà che gli opera tor i 
del set tore incont rano nel l 'appl icazione 

della legge: il r app resen tan te della CLAI 
non ha c i ta to a lcun e lemento della nor­
mat iva che, even tua lmente , debba essere 
modificato. Io potrei quindi s t imolare una 
r isposta in ques to senso, chiedendo al 
dot tor Turco se gli associati dell 'organiz­
zazione che egli r appresen ta , i qual i pos­
sono aver fatto uso o m e n o del con t ra t to 
di formazione-lavoro, abb i ano r i scont ra to 
e lementi positivi o negativi ne l l ' ambi to di 
ques ta disciplina ed in quale misura ; op­
pure , se r i tengono di fare uso di tali con 
t ra t t i , qual è l 'esperienza che h a n n o pro­
dot to , qual i sono i tipi di az ienda che 
ut i l izzano di più il pari lime. Credo che 
dei cont ra t t i di sol idarietà non sia invece 
il caso di pa r l a re . 

ANGELO TURCO, Rappresentante della 
Confederazione delle libere associazioni arti-
giane italiane. In linea generale, dalle di­
scussioni con i nostr i associati emerge un 
giudizio senza dubbio posit ivo. È posit ivo 
il part tbne, è posit ivo il con t ra t to di 
formazione e tu t to ciò che può sostenere 
gli oneri e i rischi di assumere un gio­
vane che non sa fare niente , di in t rodur lo 
nel l 'az ienda per poterne r icavare , un do­
man i (come t rad iz iona lmente avviene con 
gli apprendis t i ) , un qualif icato. Finora, 
pu r t roppo , i settori più impor tan t i , come 
l ' industr ia , ci h a n n o sempre « r u b a t o » le 
persone che noi a b b i a m o provveduto a 
formare . 

Per racconta re meglio la real tà , cito 
un fatto accaduto a Roma: un nos t ro as­
sociato ha r icevuto la visita del l ' ispet tore 
del lavoro q u a n d o nel l 'az ienda c 'era un 
giovane, da poco più di quindici giorni, e 
pe rc iò ' anco ra non per fe t tamente in regola 
con il con t ra t to . Il nos t ro associato ha 
dovuto pagare una a m m e n d a di t re mi­
lioni e quindi ha dovuto r inunc ia re ad 
impiegare quel la persona . Questi con­
trolli , tu t t i quest i ga ran t i smi ostacolano 
l ' a r t ig ianato e c reano problemi al da tore 
di lavoro. 

PRESIDENTE. Mi scusi, signor Turco, 
m a l 'esempio che lei ha fatto mi sembra 
inaccet tabi le ! Che le procedure debbano 
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essere meno rigide può anche essere vero, 
ma non si può pensare che l ' Ispet torato 
del lavoro possa far finta di nulla davant i 
ad un c o m p o r t a m e n t o illegale ! Lei sta 
ausp icando una mancanza di ossequio 
alla legge, e questo è inammiss ibi le ! 

ANGELO TURCO, Rappresentante dèlia 
Confederazione delle libere associazioni arti­
giane italiane. S a p p i a m o tut t i cosa av­
viene in Italia.. . Qualche volta non si fa 
in t empo , ma te r i a lmen te , a met ters i in 
regola con il l ibret to di lavoro. In questo 
senso va vista la r ichiesta di minore rigi­
dità nei controll i . 

PRESIDENTE. Le s a r e m m o comunque 
grati se vorrà farci pervenire delle note 
scri t te ad integrazione di quan to ci ha 
riferito. 

Audizione dei rappresentanti della Confe­
derazione artigiana sindacati auto­
nomi. 

PRESIDENTE. Procediamo adesso al­
l 'audizione dei r appresen tan t i della Confe­
derazione ar t ig iana s indacat i au tonomi , 
dot tor Marco Tullio Monticelli e dot tor 
Giacomo Basso. 

MARCO TULLIO MONTICELLI, Rappre­
sentante della Confederazione artigiana sin­
dacati autonomi. R i tenevamo che la pre­
sente audiz ione avesse cara t te re colle­
giale; pensavamo, cioè, di essere ascoltati 
insieme con le a l t re organizzazioni sinda­
cali a r t ig iane , con le qual i oper iamo in 
man ie ra un i ta r ia . Questo t ipo di diver­
sificazione ci po t rà por ta re , forse, a ri­
petere cose già det te da alcuni nostr i 
colleghi. 

Innanz i tu t to desidero far presente che 
la Confederazione che rappresento , la 
CASA, r ivendica in par t icolare un cer to 
t ipo di assis tenza s indacale , cioè quel­
la ogget t ivamente indiv iduata nella ma­
trice a r t ig iana -più t radizionale , e quindi 
ass icurare che la legge n. 863 è s ta ta 
recepita in man ie ra posit iva. Ciò de t to 

in linea generale, ci impegn iamo a for­
nire in un secondo momen to tutt i i 
dati in nost ro possesso e a predisporre un 
documento anal i t ico sulla mater ia . Pos­
s iamo in tan to ant ic iparvi , come organiz­
zazione ar t ig iana , sulla base di chiari­
ment i ed informazioni pervenutici dai no­
stri associati , un parere positivo per 
quan to concerne l ' is t i tuto di formazione-
lavoro. 

I contra t t i di sol idarietà e il pan time 
hanno t rovato vasta applicazione nelle 
imprese ar t ig iane. Per ciò che concerne il 
con t ra t to di formazione, debbo rendere 
noto uno s ta to di incertezza, acui to da 
una circolare minis ter ia le , inviataci sol­
tan to per conoscenza. 

PRESIDENTE. Le posso precisare che 
si t r a t t a di una circolare e labora ta dal 
gabinet to del minis t ro , e sulla quale la 
Commissione si è r ipe tu tamen te pronun­
ciata, ciò che tornerà a fare quando esa­
minerà la pa r te residua del provvedi­
mento sull 'occupazione giovanile, che 
reca modifiche alla legge n. 863. 

MARCO TULLIO MONTICELLI, Rappre­
sentante della Confederazione artigiana sin­
dacati autonomi. La r ingrazio, signor pre­
sidente. Ho voluto sottol ineare questa 
par te della legge in discussione, propr io 
perchè c 'era un p rob lema di cara t te re in­
terpre ta t ivo . Comunque , p r end iamo a t to 
delle informazioni che ci ha fornito, an­
che se no t i amo che a b b i a m o potu to veri­
ficare, non solamente a Roma, che è an­
cora palese uno s ta to di assoluta incer­
tezza. Se una nost ra azienda, per esem­
pio, r ichiede un con t ra t to di formazione, 
la si fa aspe t ta re del t empo per poter 
con ta t t a re , magar i a livello informale, 
con il Ministero. 

E quindi necessario chiar i re questo 
aspet to , in modo che il vero e lemento 
innovativo, che ha t rovato sopra t tu t to 
nella base ar t ig iana un r iscontro positivo, 
si possa concret izzare . 

Ripeto che per q u a n t o a t t iene al pan 
time, nel c a m p o del l ' a r t ig ianato , esso non 
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è s ta to recepito come forse accade in al t r i 
contest i . Nel nost ro set tore il pari tinte è 
s ta to un po ' accan tona to e non eviden­
ziato nella giusta misura . Il con t ra t to di 
formazione-lavoro, invece, è s ta to indub­
b iamen te ben recepito, anche se vi sono 
ancora discrasie e farragini in queste pro­
cedure . 

Passo ad un ' a l t r a quest ione. Da più 
par t i ci viene r ichiesto come si debba 
compor ta re l ' imprendi tore ar t ig iano in 
caso di ma la t t i a del lavoratore con con­
t ra t to di formazione lavoro e se sia giusto 
parificare il t r a t t a m e n t o di ma la t t i a a 
quello degli apprendis t i . P robabi lmente 
tale aspet to è la conseguenza concreta di 
una innovazione mol to profonda nell 'es­
senza stessa del r appo r to di lavoro. Ma 
questa Commissione, con t an t a autorevo­
lezza e con mol to interesse, si sta occu­
pando propr io di procedere a questi chia­
r iment i , e p robab i lmen te po t rà dare le 
giuste spiegazioni a questi dubb i . Il pro­
b lema comunque è pa r t i co la rmente sen­
tito, t an to che sono stati inviat i , da pa r t e 
di a lcune sedi provinciali del l ' INPS e di 
associazioni ar t ig iane operant i in sede 
provinciale, quesit i al Ministero del la­
voro, che però a tut t 'oggi sono r imas t i 
senza r isposta . 

Oltre alle r isposte alle d o m a n d e che 
eventua lmente gli onorevoli deputa t i vor­
r anno rivolgerci, questi e rano gli aspet t i 
che ci p remeva evidenziare e che, proba­
bi lmente , sono quelli che più po tevano 
interessare la Commissione. 

PRESIDENTE. La r ingrazio mol to e 
non solo per le cose che ha det to , 
m a anche per la p romessa che ci ha 
rivolto di farci pervenire ul ter iori 
da t i . 

ALFONSO GIANNI. Esiste dunque un 
p rob lema del l ' indenni tà di ma la t t i a in 
r appor to con il con t ra t to di formazione-
lavoro ? 

PRESIDENTE. ..'.Un p rob lema che è 
s ta to sollevato anche nelle sedi perife­
r iche. 

ALFONSO GIANNI. Vorrei conoscere su 
ques to l 'opinione dei r appresen tan t i della 
Confederazione a r t ig iana s indacat i auto­
nomi . 

GIACOMO BASSO, Rappresentante della 
Confederazione artigiana sindacati auto­
nomi. Il nost ro parere è che il con t ra t to 
di formazione favorisce le aziende, anche 
quelle ar t ig iane , che h a n n o la possibil i tà 
di formare personale che, a d is tanza di 
ven t iqua t t ro mesi , può essere ut i l izzato a 
pieno, con un r appor to di lavoro a t empo 
inde te rmina to . Perciò c red iamo sia giusto 
a lmeno parificare il t r a t t a m e n t o di mala t ­
tia con quello degli apprendis t i . 

PRESIDENTE. Lei sa che nella legge 
vi è un r invio alla disciplina del con­
t r a t t o di lavoro, « in quan to non derogato 
dal la presente legge ». Quindi , un r invio 
che deve essere r i t enu to val ido anche ai 
fini della erogazione del l ' indenni tà di ma­
la t t ia . Ove il legislatore avesse voluto (mi 
perdoni , m a ques ta è la mia interpreta­
zione) s tabi l i re una n o r m a di ca ra t te re 
diverso, l 'avrebbe det to . Poiché vi è un 
r invio « secco », che in base al quale ai 
cont ra t t i di formazione-lavoro si appli­
cano le disposizioni legislative che disci­
p l inano il r appor to di lavoro subord ina to , 
in q u a n t o non derogate dal la legge, si 
deve da ciò concludere che evidentemente 
tu t t e le disposizioni, ivi comprese quelle 
r iguardan t i la ma la t t i a , devono essere ri­
tenute appl icabi l i . Però s iamo a livello di 
in terpre taz ione e p robab i lmen te una mag­
giore chiarezza - come da loro è s ta to 
r ichiesto - sarebbe necessar ia . 

Onorevoli colleghi, nel cons ta ta re l'as­
senza dei r appresen tan t i della Confedera­
zione nazionale de l l ' a r t ig ianato , d ichiaro 
conclusa ques ta seduta dedica ta al l ' inda­
gine conoscit iva sui rappor t i di lavoro 
sorti sulla base della legge n. 863 del 
1984. 

La seduta termina alle 1930 . 




